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Procedure da applicare nei locali infettivi/isolamento (cani e gatti) 

Introduzione 
 
CARATTERISTICHE DEI LOCALI 
- LOCALE ISOLAMENTO CANI/GATTI (COD.SIPE 14.17.0.004) 
- box per cani/gatti 
 
OBIETTIVO  
Fornire le modalità corrette di accesso e gestione degli animali infetti o sospetti tali (Classe 4), per 
ridurre il rischio di contaminazione ambientale ed individuale (Schema “La catena delle infezioni”). 
 

 
 
CAMPO DI APPLICAZIONE  
Le presenti indicazioni sono rivolte al personale medico e non dell’OVUD autorizzato ad accedere a 
tali locali, e che manipola animali infettivi o sospetti tali.  
 
RESPONSABILITÀ 
Le responsabilità sono attribuite al personale indicato nel campo di applicazione, nonché al 
Direttore Sanitario e Direttore del Dipartimento. 
DPI/DPC DA UTILIZZARE:  
- zoccoli dedicati e/o calzari monouso;  
- mascherina; 
- guanti in lattice/nitrile; 
- camici monouso; 
- museruole, lacci; 
- traversine monouso; 
- guanti antigraffio. 
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Regolamentazione degli accessi 
- I locali infettivi/ isolamento sono da considerarsi aree ad accesso controllato e limitato. 
- Le porte di tali locali devono essere sempre chiuse. 
- Il personale che accede all’area infettivi/isolamento deve indossare DPI monouso: guanti in 

lattice/nitrile, camice protettivo non sterile da indossare sopra la propria divisa, appositi calzari. 
- I DPI di cui sopra, devono essere indossati nell’anticamera dell’area infettivi e/o isolamento 

(zona filtro) e sfilati prima di uscire dall’area infetta rispettando un ordine ben preciso: prima 
camice e calzari ed infine i guanti in lattice/nitrile. Tutto il materiale monouso utilizzato (DPI) 
deve essere eliminato nei rifiuti speciali predisposti. 

- In linea generale non è consentito da parte dei proprietari/visitatori l’accesso alle aree 
infettive/isolamento, per ridurre quanto più possibile il rischio della contaminazione ambientale 
all’interno dell’OVUD; in situazioni eccezionali, tuttavia, e con la preventiva autorizzazione del 
Direttore Sanitario, il proprietario maggiorenne (e solo lui) potrà accedere a tali aree (cani e 
gatti), indossando appositi DPI e previa spiegazione dei rischi connessi alla patologia del proprio 
animale. 

- È severamente vietato l’ingresso nelle aree infettivi/isolamento ai bambini e ragazzi di età 
inferiore ai 18 anni. 

- È vietato introdurre alimenti/bevande nell’area infettivi/isolamento. 
 
Norme comportamentali generiche da rispettare 
- È fatto obbligo al Medico Veterinario in servizio presso il locale infettivi/isolamento piccoli 

animali di segnalare in modo chiaro e comprensibile a tutti, la condizione sospetta o certa di 
infezione e le relative indicazioni/misure della tipologia di isolamento da effettuare. 

- Nel caso in cui il paziente posto in isolamento, debba essere trasferito e/o sottoposto a 
procedure diagnostiche/terapeutiche presso altre aree dell’OVUD, il personale che dovrà 
effettuare tali procedure deve essere preventivamente ed opportunamente informato per 
adottare le opportune procedure di biosicurezza su persone, locali e attrezzature; il paziente, 
inoltre non dovrà essere posto a contatto con nessun altro animale o persona non debitamente 
informata e dovrà essere l’ultimo paziente della giornata. 

- Il trasferimento del paziente dal reparto infettivi/isolamento ad altre aree OVUD deve avvenire 
con trasportini o kennel appositamente dedicati lavati e sanificati prima e dopo la 
movimentazione degli animali. 

- All’interno dell’area infettivi/isolamento, il personale è tenuto a cambiare i guanti durante la 
manipolazione del paziente se le mani toccano prima una zona contaminata (es. zona perineale) 
e successivamente una parte del corpo pulita (es. arto per effettuare un prelievo ematico) e 
sempre tra un paziente e l’altro. 

- È necessario rimuovere i guanti in lattice/nitrile dopo il contatto con un paziente e/o l’ambiente 
circostante (apparecchiature mediche e non, incluse) usando metodiche appropriate per 
prevenire la contaminazione delle mani. 

- All’esterno dell’area infettiva, il personale deve effettuare appropriata sanificazione delle mani. 
- Tutto il materiale presente nei locali infettivi/isolamento non deve essere per alcun motivo, 

portato all’esterno, se non dopo accurata sanificazione e solo dal personale autorizzato. 
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- Eventuale materiale mancante deve essere prontamente segnalato al medico responsabile che 

ne valuterà l’inserimento. 
- I pazienti (cani e gatti) infettivi o sospetti tali, possono accedere all’area di infettivi/isolamento 

unicamente dall’accesso autorizzato laterale, individuato da apposita segnaletica (porta 
laterale); è vietato l’ingresso da questa porta agli animali non infettivi ricoverati nel locale 
degenze ed al personale non autorizzato. 

- Il personale che accede all’area infettivi/isolamento (cani e gatti) deve valutare accuratamente 
eventuali altri contatti con pazienti immunodepressi presenti nei locali degenze/terapia 
intensiva. 

- Quando possibile, durante ogni turno di servizio, le cure assistenziali agli animali ricoverati nel 
reparto infettivi/isolamento delle degenze devono essere prestate dallo stesso operatore che 
deve essere esonerato da qualsiasi contatto con pazienti non infettivi. 


